ANSA) - TORINO, 12 SET - Quello dei test di accesso all'Universita' e' un ''sistema da rivedere''. Lo sostiene Massimo Tortorella, presidente di Consulcesi, l'associazione che da dieci anni sostiene gli studenti ''ingiustamente esclusi'' dall'universita', chiedendo pero' ''drastici provvedimenti nei confronti di coloro che hanno manomesso i test''.
''Consulcesi condivide la decisione presa dal ministro Mussi di annullare i test di Catanzaro - prosegue Tortorella - ma non puo' non spezzare una lancia a favore degli studenti che hanno sostenuto il test in modo onesto e che saranno comunque costretti a ripetere la prova''. Contro cui, per altro, il presidente di Consulcesi invoca il ''pugno duro'': ''E' un sistema assurdo - sottolinea - sarebbe molto meglio privilegiare la selezione degli studenti nel primo anno di universita', come per altro avviene gia' in facolta' come Giurisprudenza ed Economia''.
Sulla questione interviene anche il preside della facolta' di Medicina La Sapienza di Roma, professor Luigi Frati: ''Con Tortorella - dichiara - ci siamo piu' volte trovati ad affrontare l'argomento poiche', se pur da posizioni diverse, entrambi abbiamo come fine quello della tutela del diritto alla formazione''. E proprio per questo motivo sottolinea l'impegno per ''valorizzare - conclude - anche il percorso di formazione pre-universitario''.(ANSA).
